
 

MOZIONE 
 
Promuovere la banda larga in Ticino: una sfida per il futuro che deve concernere tutte le 
regioni del Cantone  
 
del 16 aprile 2013 
 
 
Oggigiorno le informazioni vengono trasmesse quasi esclusivamente in digitale. Maggiore è la 
capacità di trasmissione di una rete di dati, più rapido e affidabile sarà il passaggio di 
informazioni di ogni tipo (video, voce, Internet) da un mittente a un destinatario. Da questo 
profilo, le reti in fibra ottica offrono le condizioni ideali per far fronte al crescente bisogno di 
capacità di trasmissione (la cosiddetta larghezza di banda) sul lungo periodo. La fibra ottica 
costituisce un ampio superamento del livello di trasmissione di dati rispetto ai collegamenti 
coassiali. In questo senso rappresentano davvero un futuro nemmeno tanto lontano. 
 
Il termine "Fiber to the Home" (FTTH) designa una rete di telecomunicazione collegata a stabili 
commerciali, condomini e abitazioni unifamiliari attraverso conduttori a fibre ottiche. La fibra 
ottica è un mezzo di trasmissione ampiamente collaudato che garantisce un'elevata velocità di 
trasmissione dei dati. Nei prossimi anni diventerà sempre più importante per lo sviluppo delle 
reti locali, poiché i vecchi cavi in rame non basteranno per far fronte al crescente bisogno di 
larghezza di banda determinato dalle nuove applicazioni Internet, segnatamente dalla 
televisione ad alta definizione.  
 
Nel 1998, una revisione completa della legge federale sulle telecomunicazioni ha abolito il 
monopolio della rete. Ogni impresa che desidera investire nella costruzione di reti in fibra 
ottica può farlo senza previa autorizzazione dell'UFCOM. Oggi le reti FTTH vengono posate 
con 4 fibre per unità abitativa, 2 a disposizione del provider che le installa, e 2 a disposizione 
della concorrenza.  
 
Generalmente, le nuove tecnologie che richiedono ingenti investimenti in termini di impianti e 
apparecchi si affermano dapprima nei grandi agglomerati con un potenziale elevato di nuovi 
clienti. La logica commerciale fa sì che i centri più forti economicamente siano serviti anche 
senza particolari iniziative di carattere pubblico (Lugano, Bellinzona, Chiasso).  
 
All'infuori di questi casi occorrerebbe però stimolare questo processo investendo risorse fiscali 
in modo da richiamare anche il co-investimento da parte del principale partner in questo 
settore, ossia Swisscom. 
 
In alcuni casi, anche in Ticino vi sono Comuni che non sono nemmeno allacciati alla rete 
CATV (Community Access Television), ossia al collegamento coassiale.  
 
Questa differenziazione mette in evidenza un tema di politica regionale importante, 
sottolineando il divario esistente tra regioni urbane più ricche e periferie sprovviste di questo 
straordinario servizio universale.  
 
Swisscom, peraltro, ha già deciso di dotare prima di quanto inizialmente previsto abitazioni e 
locali commerciali al di fuori degli agglomerati urbani di collegamenti Internet di rete fissa 
ultraveloci, e nei prossimi anni punterà, oltre che sull’estensione della rete in fibra ottica fino 
alle abitazioni e ai locali commerciali (FTTH), anche sull’ampliamento fino all’area antistante 
agli edifici (Fibre to the Street, FTTS). 
 
Swisscom ha equipaggiato già il 90% della popolazione (ma non del territorio!) con fibre 
ottiche fino nei quartieri (FTTC). Inoltre, nel 2008, con la costruzione di reti in fibra ottica fino 



 

agli appartamenti e ai locali commerciali (FTTH), Swisscom ha iniziato un progetto 
generazionale ed è ora in grado di collegare a una rete di questo tipo un'abitazione o un 
esercizio commerciale in circa 40 città e in media ogni due minuti. In collaborazione con i suoi 
partner di cooperazione, entro la fine del 2015 Swisscom allaccerà alla rete in fibra ottica circa 
un terzo delle economie domestiche svizzere. 
 
Oltre alla rete fissa, occorre però pure promuovere lo sviluppo della rete mobile di banda 
larga. Il potenziale economico della rete mobile nell'organizzazione delle attività produttive 
itineranti e per il turismo risulta infatti ancora sottovalutato. Le regole sinora impostate dal 
Dipartimento del territorio in questo settore appaiono tra le più rigide in Svizzera. Con 
riferimento alla realizzazione di antenne, la rete dei tre operatori in Ticino risulta la peggiore 
della Svizzera (v. interrogazione n. 230.12 del 26 settembre 2012, "Reti di telecomunicazione 
mobile in Ticino: un futuro incerto?", nonché risposta CdS del 23 gennaio 2013). E con l'arrivo 
della 4G (quarta generazione) la situazione non potrà che peggiorare. 
 
Uno degli elementi imprescindibili per lo sviluppo del nostro Cantone è quello di favorire 
l'implementazione di queste infrastrutture in modo omogeneo su tutto il territorio, prestando 
attenzione soprattutto alle regioni periferiche, come detto altrimenti sfavorite dalla logica 
commerciale. Si tratta di una misura molto importante, che mira in modo sostanziale al 
raggiungimento di un obiettivo fondamentale della nostra politica cantonale: quello 
dell'equilibrio tra le regioni.  
 
Le crescenti necessità di centralizzazione, vincoli tecnici e più in generale criteri di 
convenienza economica penalizzano spesso le regioni periferiche del nostro Cantone, sino ad 
influenzarne, in certi casi, tendenze demografiche al ribasso. Di certo l'accessibilità alla banda 
larga contrasta con efficacia questo trend, e può costituire uno sprone per rivitalizzare le 
condizioni socioeconomiche anche nelle nostre Valli, mantenendovi posti di lavoro assai 
preziosi e creandone di nuovi, ad esempio attraverso le eccezionali opportunità offerte dal 
telelavoro).  
 
Con la presente mozione il Gruppo PLR chiede al Consiglio di Stato di seguire da vicino le 
prospettive tracciate a livello federale in merito alla problematica dello sviluppo delle 
telecomunicazioni moderne nelle regioni periferiche (con particolare riferimento agli 
approfondimenti effettuati dall'UFCOM e dai relativi gruppi di lavoro). A partire dall'estate 2008 
si sono infatti tenute nove tavole rotonde tra i capi delle imprese interessate alla fibra ottica, ed 
è stato possibile discutere e accordarsi in merito alle raccomandazioni elaborate dai gruppi di 
lavoro. Grazie alle tavole rotonde e ai gruppi di lavoro costituiti dagli attori del mercato coinvolti 
nella costruzione di reti in fibra ottica in Svizzera, la costruzione di queste reti nel nostro paese 
sembra aver ricevuto un nuovo slancio. 
 
Si chiede in particolare al Consiglio di Stato di promuovere concretamente lo sviluppo parallelo 
della rete fissa e della rete mobile di banda larga in Ticino, anche nelle regioni più discoste. 
Più nello specifico, per consentire a tutta la popolazione di beneficiare in futuro di larghezze di 
banda sempre maggiori e vivere esperienze multimediali, si propone: 
 
1. di stimolare innanzitutto la realizzazione di infrastrutture FTTH (ossia l’estensione della 

rete in fibra ottica fino alle abitazioni e ai locali commerciali soprattutto nelle regioni 
periferiche) mediante un finanziamento da parte del Cantone di specifici progetti promossi 
- considerato come ogni regione abbia le proprie caratteristiche, specificità e necessità - 
dagli Enti regionali di sviluppo (ERS). Si potrebbe ad esempio immaginare un incentivo 
(una tantum) da assegnare ad ogni edificio collegato con la tecnica FTTH; 

 
2. in secondo luogo di invitare gli ERS a stimolare, mediante un contatto regolare con gli 

operatori del settore, la realizzazione per tutta l'utenza ticinese - in particolare quella 



 

residente nelle zone periferiche - di un servizio equivalente allo standard odierno di 
connessione FTTC.  
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